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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

COVID-19, QUALI MISURE DI PREVENZIONE 

E CONTENIMENTO SUL TERRITORIO REGIONALE? 

Premesso che:

    

·  un nuovo ceppo di Coronavirus, mai precedentemente identificato nell'uomo, è stato segnalato il 31 dicembre scorso dalla Cina all’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nella città di Wuhan; 
·  il patogeno, che si sta rapidamente diffondendo su scala mondiale e per il quale non è stato ancora messo a punto un vaccino, è stato denominato COVID-19. Si tratta di un virus respiratorio che si trasmette principalmente attraverso il contatto con una persona infetta;
·  il 21 febbraio scorso è stata accertata la diffusione del COVID-19 in Italia, dove si contano al momento dodici decessi e 374 casi di contagio, concentrati soprattutto in Lombardia e Veneto ma accertati anche in Emilia Romagna, Piemonte, Toscana, Trentino Alto Adige, Lazio, Liguria, Sicilia e Marche. 
Tenuto conto che:
·  il decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, approvato d’urgenza dal Consiglio dei Ministri, detta le direttive da rispettare in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica. Anche alcune Regioni, in collaborazione con il Ministero della Salute, hanno pubblicato ordinanze per far fronte alla situazione emergenziale; 
·  tali misure, finalizzate a contenere la diffusione del patogeno, dispongono la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado e di luoghi pubblici come musei, teatri, cinema e altri luoghi di cultura; l’annullamento di eventi pubblici; la sospensione di procedure concorsuali; il divieto di allontanamento ed ingresso nelle aree focolaio del virus, presidiate da forze di polizia e militari, con sanzioni penali per chi viola le prescrizioni; 
·  il governatore della Liguria, quando ancora la regione non risultava contaminata dal virus, ha emanato in via precauzionale un’ordinanza per disporre misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica; 

·  analogo provvedimento è stato assunto dal presidente della Regione Basilicata, che ha disposto l’obbligo, per tutti i cittadini lucani provenienti dalle regioni interessate dal contagio, o che vi abbiano soggiornato negli ultimi quattordici giorni (tempo massimo presunto d’incubazione del virus), di restare in quarantena presso il proprio domicilio per due settimane, comunicando la propria presenza ai competenti servizi di sanità pubblica; 

·  in Puglia si registra un massiccio rientro di cittadini dalle regioni colpite dal virus, e la situazione di potenziale rischio impone in via prudenziale attività di controllo serrate e a tappeto in tutte le stazioni ferroviarie, portuali e aeroportuali, al fine di verificare gli ingressi di viaggiatori provenienti da zone contaminate.
 Considerato che:

·  la diffusione del patogeno, rapida ed imprevedibile, impone un’accurata e tempestiva azione di prevenzione, contenimento e gestione anche nelle aree non toccate dal contagio, in misura adeguata e proporzionata all'evolversi della situazione epidemiologica;
·  in prima linea vi sono medici, infermieri e operatori di 118 e pronto soccorso, che devono essere posti nelle condizioni di fronteggiare l’emergenza del nuovo Coronavirus con strumenti e presìdi adeguati alla loro protezione personale. Si rende pertanto necessaria la dotazione di mascherine adeguate, oltre che di disinfettanti, occhiali e camici usa e getta, al fine di salvaguardare la sicurezza dei professionisti della sanità particolarmente esposti al contagio; 
·  secondo la circolare del Ministero della Salute del 22 febbraio 2020, le misure per prevenire e contenere la trasmissione del COVID-19, volte in particolare a ridurre i rischi per medici e operatori sanitari, prevedono come primo “filtro” la procedura del consulto telefonico: i medici di medicina generale eseguono un triage telefonico, con domande sulla capacità respiratoria del paziente e su eventuali contatti con soggetti provenienti dai luoghi contaminati o risultati positivi al virus;  

·  è disposta inoltre la dotazione di kit di sicurezza completi per chiunque effettui visite di controllo su soggetti potenzialmente esposti: occhiali a maschera, camice monouso idrorepellente, mascherina della tipologia FFP2 o FFP3, guanti e copricapo, al fine di ridurre al minimo il rischio che egli stesso diventi soggetto contaminante; 

·  le linee guida ministeriali riguardano anche le ambulanze: nel caso in cui si debba intervenire per una persona con sospetto COVID-19, infatti, è previsto l’utilizzo di un mezzo qualificato per il bio-contenimento, con a bordo personale provvisto di dispositivi di sicurezza;  
·  il cordone sanitario e tutti i provvedimenti precauzionali, dettati dalla suddetta circolare condivisa da autorità nazionali e locali, devono essere gestiti direttamente dalle Regioni, d’intesa con il Ministero della Salute e con altri dicasteri, come quello della Difesa nel caso in cui si renda necessaria la messa a disposizione di locali presso strutture militari dove ospitare cittadini in isolamento perché entrati in contatto con chi è stato colpito dal virus; 

·  il protocollo prevede anche l’attivazione di laboratori ai quali trasmettere i campioni da analizzare, e la predisposizione di reparti di malattie infettive di riferimento sul territorio regionale, che possano ricevere i campioni biologici, raccordandosi con il laboratorio dell’Istituto Superiore di Sanità; 

·  la fornitura dei previsti dispositivi speciali di protezione deve essere subito garantita al personale in servizio presso tutti i presìdi sanitari pugliesi, contestualmente alla predisposizione di un piano di coordinamento degli interventi di medici, laboratori e strutture sanitarie regionali in caso di contagio
si interroga il Presidente-Assessore regionale alla Sanità 
per sapere:
1. quali siano le attività programmate dalla Task force regionale attivata per l’emergenza Coronavirus e dal Comitato regionale di Protezione Civile, sia sul piano della prevenzione sia nell’eventualità di contagio in Puglia;

2. entro quali tempi tutti gli ambulatori medici e i presìdi sanitari pugliesi saranno dotati dei dispositivi di protezione previsti dal caso, in modo da preservare i professionisti della sanità dal rischio di trasmissione del virus e porli nelle condizioni di operare al meglio, a tutela della salute propria e dei pazienti; 
3. se siano state predisposte ambulanze equipaggiate per il bio-contenimento, necessarie in caso d’intervento per il trasporto di soggetti contaminati;

4. quali sistemi di controllo siano stati attivati nelle stazioni, nei porti e negli aeroporti pugliesi, al fine di monitorare tutti gli ingressi di passeggeri in arrivo dalle zone in cui è stata accertata la diffusione del virus; 

5. se siano state fornite indicazioni ai soggetti gestori del servizio di trasporto pubblico locale regionale, affinché sia regolato l’afflusso ai mezzi per evitare sovraffollamenti, e affinché sia rivolta particolare cura alla pulizia e all’igiene dei mezzi stessi;   

6. se s’intenda predisporre un numero telefonico specifico, unico su tutto il territorio regionale, per rispondere alle richieste di informazioni dei cittadini pugliesi sul COVID-19 e per fornire supporto e indicazioni utili; 
7. se – ai sensi dell’articolo 34 dello Statuto della Regione Puglia – s’intenda riferire in una seduta monotematica del Consiglio regionale su tutte le attività finora svolte e su quelle programmate, per un’azione comune e condivisa. 
li, 26 febbraio 2020
   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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